
Un alto funzionario di Hamas attualmente 
di stanza in Turchia ha dichiarato ai 
media sauditi che il 37° anniversario 

della fondazione dell'organizzazione terroristica 
arriva in un periodo di declino dovuto alle scon-
fitte a Gaza e nella regione più ampia. Il funzio-
nario ha dichiarato:  
«Hamas sta soffrendo una vera e propria crisi di 
leadership. L'attacco di Al-Aqsa Flood ( il 7 ot-
tobre 2023 n.d.r) si è ritorto contro di noi, som-
mergendoci in un mare di sangue e crisi». Il 
colpo più recente è stata la caduta del regime di 
Bashar al-Assad in Siria, con cui Hamas aveva 
tentato di ricostruire le relazioni. Secondo un rap-
porto del sito di notizie saudita Elaph , il nuovo 
governo siriano ha ordinato ai gruppi terroristici 
palestinesi di chiudere i loro uffici, consegnare 
le armi, smantellare i campi di addestramento e 
lasciare la Siria il prima possibile.Il principale 
gruppo palestinese attivo in Siria è stato la Jihad 
islamica. Al contrario, l'ufficio politico di Hamas 
ha lasciato la Siria prima a causa del suo soste-
gno ai ribelli islamici all'inizio della guerra civile 
siriana, che ha scatenato una frattura con Bashar 
al-Assad. Nonostante ciò, Elaph ha riferito che 

l'alto funzionario di Hamas Mohammed Nasser 
è stato costretto a fuggire dalla Siria prima che i 
ribelli siriani prendessero Damasco. Allo stesso 
modo, il Segretario generale della Jihad islamica 
Ziad Nakhaleh e i leader del Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina - Comando generale 

(PFLP-GC) hanno dovuto lasciare la Siria.Na-
khaleh ha visitato di recente il Cairo con una de-
legazione della Jihad islamica, tenendo 
discussioni con alti funzionari dell'intelligence 
egiziana sui negoziati in corso per un accordo di 
scambio di prigionieri. Era accompagnato dal 
suo vice, Mohammed al-Hindi. 
 
Un gruppo alla sbando ma sempre pericoloso 
Elaph ha inoltre riferito che si ritiene che i leader 
senior delle organizzazioni terroristiche palesti-
nesi si siano trasferiti a Teheran. Tuttavia, si pre-
vede che cercheranno altri paesi ospitanti a causa 
dei timori di assassinii mirati in Iran, come è suc-
cesso a Ismail Haniyeh, capo dell'ufficio politico 
di Hamas. Il funzionario di Hamas ha ribadito 
che la leadership dell'organizzazione è attual-
mente senza direzione, affermando: « Gaza è 
stata completamente distrutta». Ha espresso la 
speranza che un accordo di scambio di prigio-

nieri possa alleviare in qualche modo le terribili 
circostanze della leadership. A proposito di que-
sto ci sono grandi ancora lacune tra Israele e 
Hamas nei negoziati, e un accordo per il rilascio 
degli ostaggi e una cessazione del fuoco a Gaza 
non è previsto nell'immediato, hanno detto mar-
tedì scorso tre alti funzionari israeliani che hanno 
familiarità con i dettagli dei colloqui.  Lo si legge 
sul sito di notizie Walla che cita tre alti funzionari 
israeliani per i quali al momento un'intesa non è 
prevista. «Nonostante alcuni progressi nelle ul-
time settimane, alti funzionari israeliani sottoli-
neano che un accordo per il rilascio degli ostaggi 
non è previsto nell’immediato» scrive il sito.  
 
La popolazione di Gaza sta ancora con Hamas 
La posizione dei leader di Hamas a Gaza, in par-
ticolare quella di Muhammad Sinwar (fratello 
del defunto leader Yahya Sinwar), rende difficile 
fare progressi con la continua richiesta che qual-
siasi accordo porti alla fine della guerra e senza 
condizioni. Nonostante le critiche e la frustra-
zione, non c'è ancora stata una vasta protesta 
pubblica contro Hamas a Gaza, molto probabil-
mente per paura di ritorsioni, soprattutto alla luce 
degli sforzi di Hamas per mantenere il suo potere 
sul territorio, anche attraverso l'Unità Sahem del 
Ministero degli Interni, che teoricamente opera 
contro i saccheggiatori. Nonostante le critiche in-
terne alla leadership a Gaza, Israele è ancora per-
cepito come il nemico principale ed è descritto 
come «crudele e genocida». Cento rapiti sono an-
cora detenuti da Hamas nella Striscia di Gaza. In 
Israele, si stima che circa la metà di loro sia an-
cora in vita. Gli Stati Uniti, Israele e i mediatori 
stanno cercando di raggiungere un accordo prima 
dell’insediamento del presidente Donald Trump 
il 20 gennaio 2025. Nel frattempo, i report indi-
cano che ai funzionari di Hamas che operano da 
Doha è stato ordinato di mantenere un basso pro-
filo. È stato chiesto loro di interrompere gli as-
sembramenti e di astenersi dall'impegnarsi con i 
giornalisti fuori dal Qatar. Inoltre, le visite delle 
delegazioni straniere sarebbero state sospese al-
meno per il momento. 

Hamas è senza leadership  
e boicotta i negoziati 

Il gruppo jihadista palestinese, decimato dalla guerra, prova a resistere  
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Il sistema SensiCare regola la durata 
del lavaggio e il consumo 
di acqua ed energia in base
al carico, 
garantendo risparmio 
e tessuti come nuovi 
a ogni ciclo.

Il sistema GentleCare asciuga 
i capi con la metà del calore 
delle macchine tradizionali, 

per preservarli più a lungo 
e risparmiare energia 

evitando di esporli 
a un riscaldamento eccessivo.

Parcheggi italici

A Bellinzona la targa azzurra è parcheggiata 
"alla cavolo", abbondantemente fuori dalle 
strisce. E sì che lo spazio per posteggiare de-
centemente non mancava: sarebbe bastato un 
piccolo sforzo. Ma quando il menefreghismo 
la fa da padrone...  
Nella foto sotto: posteggio su uno stallo ri-
servato per i pazienti della farmacia di Cadro 
(9.30-12.30) senza chiedere niente malgrado 
il cartello con la scritta “posto privato”.
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Parcheggi ucraini 

A Lugano (foto sopra) e Rivera foto sotto) 
auto con targhe UA parcheggiate abusiva-
mente negli stalli riservati ai disabili, senza 
alcun contrassegno esposto. 
Complimenti per il “rispetto”!

Solo macerie


